MOZIONE URGENTE
I sottoscritti Consiglieri Regionali presentano la seguente mozione sui temi della Sanità pugliese da discutere ed approvare nella prossima seduta del Consiglio Regionale (ai sensi del vigente Regolamento interno del Consiglio regionale).
Premesso:
1. che a seguito dell'applicazione della delibera di Giunta Regionale n. 203 dell'8.3.2002 sulla riclassificazione dei farmaci si sono causati gravi danni economici ai cittadini assistiti del SSR, in modo particolare per collocazione in fascia C degli antibiotici iniettabili, degli antiallergici e delle specialità farmaceutiche per un totale di 3 74, quasi sempre di grande necessità anche nella cura di patologie croniche;

2. che con delibera n. 203 dell'8.3.2002 la Giunta Regionale ha varato un progetto sperimentale di attivazione del servizio di emergenza del 118 esclusivamente per il territorio dell'ASL BA4;
3. che in data 1.2.2002 l'ARES ha trasmesso alla G.R. una bozza di Piano di Riordino della Rete Ospedaliera; che di tale provvedimento - citato nella stessa delibera di GR. n. 203 dell'8.3.02 - non si conoscono i contenuti di Piano incardinati su dati del 1999; che a seguito di ciò si rende necessario rendere pubblica la bozza e riformulare le ipotesi di Piano sulla base di dati aggiornati al 2001;

4. che ben otto Aziende Sanitarie della nostra regione sono rette da Direttori Generali il cui mandato è scaduto; che tutto ciò determina una situazione di estrema precarietà nelle Aziende Sanitarie interessate, sino a creare problemi inerenti la legittimità degli atti adottati ed il potere di firma dei suddetti Direttori Generali​
5. che la Puglia, dopo il Lazio, è la Regione in cui si registrano i ritardi più gravi nei pagamenti dei rifornitori ospedalieri con il duplice risultato di aggravare i costi pubblici degli inevitabili interessi di mora e di danneggiare irreparabilmente il settore distributivo regionale strozzato dall'indebitamento con il sistema bancario e sfibrato dai mancati e prolungati incassi;

6. che con il recente D.P.C.M. sui Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) il Governo nazionale ha scaricato sulle Regioni la responsabilità di reintrodurre tra le prestazioni erogate gratuitamente, tra cui quelle di medicina fisica e riabilitativa ambulatoriale, attraverso l'adozione di specifici protocolli validati senza che la Giunta Regionale abbia assunto conseguenti determinazioni, il che penalizza ulteriormente le fasce deboli della nostra popolazione esposta ad insostenibili ulteriori aggravi di spesa.
TUTTO CIÒ PREMESSO
IL CONSIGLIO REGIONALE IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
1. a revocare immediatamente la delibera n. 203 dell'8.3.2002 sulla riclassificazione dei farmaci;

2. a riferire in Aula sui tempi e sui modi della sperimentazione di attivazione del servizio di emergenza di 118 per il territorio dell'ASL BA/4 e sui tempi di estensione del servizio a tutto il territorio regionale;

3. a rendere nota la bozza di Piano formulata dall'ARES e a presentare rapidamente una nuova bozza di Piano, formulata sulla base del 2001, che in nessun caso preveda un numero di posti letto inferiore a quello derivante dall'applicazione del parametro del 4% + 1% posti letto per abitante, e che contenga un consistente riequilibrio territoriale , una effettiva razionalizzazione della rete con soppressione dei doppioni inutili, in divisioni ospedaliere di verificata necessità, una seria organizzazione dipartimentali e le necessarie modalità d'integrazione con la sanità territoriale;

4. a nominare subito i nuovi Direttori Generali delle Aziende Sanitarie il cui mandato è scaduto;

5. a definire immediatamente i mutui a ripiano dei disavanzi delle gestioni pregresse delle ASL e delle Aziende Ospedaliere al fine di liquidare i relativi debiti, riferiti a far data dal 1999;
6. ad assumere immediatamente determinazioni perché molte delle prestazioni escluse dai Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) vengano assicurate gratuitamente (Medicina Fisica e riabilitativa ambulatoriale, accertamenti dell'idoneità alla pratica sportiva), in quanto riferite a fasce deboli della popolazione pugliese (anziani e giovani) che, diversamente, risulterebbero irrimediabilmente penalizzate e private di prestazioni essenziali.
